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Spett.le  

MINISTERO DELLA SALUTE 
Viale Giorgio Ribotta, 5, 00144 – Roma 

A MEZZO PEC: atti.giudiziari@postacert.sanita.it; gab@postacert.sanita.it; 
seggen@postacert.sanita.it; dgprog@postacert.sanita.it; dgfdm@postacert.sanita.it 

E PC: ags.rm@mailcert.avvocaturastato.it 
 

REGIONE AUTONOMA SARDEGNA  
Viale Trento n. 69 – 09123 Cagliari 

A MEZZO PEC: segretariogenerale@pec.Regione.sardegna.it 
E PC: presidenza@pec.Regione.sardegna.it; pres.arealegale@pec.Regione.sardegna.it 

 

REGIONE AUTONOMA FRIULI-VENEZIA GIULIA  
Piazza Unità D’Italia n. 1 – 34121 Trieste (34121),  

A MEZZO PEC: segretariato@certRegione.fvg.it - Regione.friuliveneziagiulia@certRegione.fvg.it, 
E PC: avvocatura@certRegione.fvg.it 

 

REGIONE LIGURIA,  
Via Fieschi n. 15 – 16121 Genova 

A MEZZO PEC: protocollo@pec.Regione.liguria.it;  
E PC: genova@mailcert.avvocaturastato.it; 

 

REGIONE MARCHE  
Via Gentile Da Fabriano n. 9 – 60125 Ancona  

A MEZZO PEC: Regione.marche.protocollogiunta@emarche.it  
E PC:: ancona@mailcert.avvocaturastato.it; 

 

REGIONE PIEMONTE  
Piazza Castello n. 165 – 10122 Torino (10122),  

A MEZZO PEC: direzionegiunta@cert.Regione.piemonte.it; sanita@cert.Regione.piemonte.it 
E PC: torino@mailcert.avvocaturastato.it; 

 

PROVINCIA AUTONOMA DI BOLZANO  
Piazza Silvius Magnago n. 1 – 39100 Bolzano  

A MEZZO PEC: adm@pec.prov.bz.it  
E PC: anwaltschaft.avvocatura@pec.prov.bz.it 

 

REGIONE AUTONOMA SICILIANA  
Palazzo D’ Orleans – Piazza Indipendenza n. 21 - 90129 Palermo  

A MEZZO PEC: presidente@certmail.Regione.sicilia.it;  
segreteria.generale@certmail.Regione.sicilia.it  

STUDIO LEGALE AVV. CATERINA CATERINO 
Via Collegio di Spagna 7/2 · 40123 Bologna 

Tel - Fax 051·272521  
P.E.C. caterino@ordineavvocatibopec.it 
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mailto:dgprog@postacert.sanita.it
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mailto:adm@pec.prov.bz.it
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E PC: palermo@mailcert.avvocaturastato.it; 
 

REGIONE TOSCANA  
Piazza Duomo n.  10 - 50122 Firenze (50122) 

A MEZZO PEC: Regionetoscana@postacert.toscana.it; 
E PC: firenze@mailcert.avvocaturastato.it; 

 

REGIONE UMBRIA  
Corso Vannucci n. 96 - 06100 Perugia (06100) 

A MEZZO PEC: Regione.giunta@postacert.umbria.it 
E PC: perugia@mailcert.avvocaturastato.it; 

 

REGIONE VENETO  
Via Dorsoduro n. 3901 – 30123 Venezia  

A MEZZO PEC: protocollo.generale@pec.Regione.veneto.it  
E PC: venezia@mailcert.avvocaturastato.it 

 
 

OGGETTO: Istanza di notificazione per pubblici proclami mediante pubblicazione sul sito web 
del Ministero della Salute, delle Regioni Autonome Sardegna, Friuli-Venezia Giulia e Sicilia, 
delle Regioni Liguria, Marche, Piemonte, Toscana, Umbria e Veneto nonché della Provincia 
Autonoma di Bolzano  ai sensi dell’art. 41 comma 4 CPA, in esecuzione dell’Ordinanza 
Presidenziale n. 4612/2023 REG. PROV. PRES. del 20 giugno 2023 – depositata il 27 giugno 
2023 pronunciata nel procedimento RG 02195/2023 dal Tribunale Amministrativo Regionale 
per il Lazio, Sezione Terza Quater   

*** 

La sottoscritta avv. Caterina Caterino del Foro di Bologna (C.F.: CTRCRN65E48F839Z) con 

studio ivi alla via Collegio di Spagna 7/2 - fax: 051272521 – PEC: 

caterino@ordineavvocatibopec.it, nell’interesse di 

MECCANICA G.M. S.R.L. - C.F. 00650230428, corrente in Loreto (AN), via Barca s.n.c, in 

persona del legale rappresentante pro tempore – Presidente del Consiglio di 

Amministrazione, Ing. Germano Grandi – C.F. GRNGMN58B14F257W, elettivamente 

domiciliata presso e nello studio dello scrivente difensore avv. Caterina Caterino al domicilio 

digitale: caterino@ordineavvocatibopec.it (ricorrente) 

NEL GIUDIZIO PENDENTE AVANTI AL TRIBUNALE AMMINISTRATIVO REGIONALE DEL LAZIO, 

SEZIONE TERZA QUATER -  RUBRICATO AL REGISTRO GENERALE 02195/2023 

CONTRO 
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MINISTERO DELLA SALUTE (C.F. 80242250589), in persona del Ministro pro tempore, 

rappresentato, difeso e domiciliato, ope legis, dalla e presso l’Avvocatura Generale dello Stato, 

sita in Roma, via Dei Portoghesi, n. 12 – C.F.: 80224030587– PEC: 

ags.rm@mailcert.avvocaturastato.it 

MINISTERO DELL’ECONOMIA E DELLE FINANZE (C.F. 80415740580), in persona del Ministro 

pro tempore, rappresentato, difeso e domiciliato, ope legis, dalla e presso l’Avvocatura 

Generale dello Stato, sita in Roma, via Dei Portoghesi, n. 12 – C.F.: 80224030587– PEC: 

ags.rm@mailcert.avvocaturastato.it 

PRESIDENZA DEL CONSIGLIO DEI MINISTRI (C.F. 80188230587), in persona del Presidente pro 

tempore, rappresentato, difeso e domiciliato, ope legis, dalla e presso l’Avvocatura Generale 

dello Stato, sita in Roma, via Dei Portoghesi, n. 12 – C.F.: 80224030587– PEC: 

ags.rm@mailcert.avvocaturastato.it 

LA CONFERENZA PERMANENTE PER I RAPPORTI TRA LO STATO, LE REGIONI E LE PROVINCE 

AUTONOME DI TRENTO E DI BOLZANO, (C.F. 80188230587) in persona del legale 

rappresentante pro tempore, presso l’Avvocatura Generale dello Stato, sita in Roma, via Dei 

Portoghesi, n. 12 – C.F.: 80224030587– PEC: ags.rm@mailcert.avvocaturastato.it 

LA CONFERENZA DELLE REGIONI E DELLE PROVINCE AUTONOME (C.F. 97018640587), in 

persona del legale rappresentante pro tempore - PEC: conferenza@pec.Regioni.it, presso 

l’Avvocatura Generale dello Stato, sita in Roma, via Dei Portoghesi, n. 12 – C.F.: 

80224030587– PEC: ags.rm@mailcert.avvocaturastato.it 

REGIONE AUTONOMA SARDEGNA (C.F.80002870923) in persona del Presidente e legale 

rappresentante pro tempore, con sede in Cagliari, viale Trento n. 69, domicilio digitale: 

segretariogenerale@pec.Regione.sardegna.it, anche presso l’Avvocatura Generale della 

Regione Autonoma Sardegna, con sede in Cagliari, viale Trento n. 69 – C.F. 80002870923 – 

PEC: presidenza@pec.Regione.sardegna.it - pres.arealegale@pec.Regione.sardegna.it 

REGIONE AUTONOMA FRIULI-VENEZIA GIULIA (C.F. 80014930327), in persona del Presidente 

della Giunta e legale rappresentante pro tempore, con sede legale in Trieste (34121), Piazza 

Unità D’Italia, 1, domicilio digitale: segretariato@certRegione.fvg.it - 

Regione.friuliveneziagiulia@certRegione.fvg.it, anche presso l’Avvocatura Generale della 

Regione Autonoma Friuli-Venezia Giulia, con sede in Trieste (34121), Piazza Unità D’Italia, 1 – 
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C.F.: 80014930327, PEC: avvocatura@certRegione.fvg.it;  

REGIONE LIGURIA (C.F. 00849050109), in persona del Presidente della Giunta e legale 

rappresentante pro tempore, con sede legale in Genova (16121), Via Fieschi n. 15, domicilio 

digitale: protocollo@pec.Regione.liguria.it, anche presso l’Avvocatura Distrettuale dello Stato 

di Genova – C.F.: 80224030587, con sede in Genova, Via Brigate Partigiane n. 2, PEC: 

genova@mailcert.avvocaturastato.it; 

REGIONE MARCHE (C.F. 80008630420), in persona del Presidente della Giunta e legale 

rappresentante pro tempore, con sede legale in Ancona (60125), Via Gentile Da Fabriano n. 

9, domicilio digitale: Regione.marche.protocollogiunta@emarche.it anche presso 

l’Avvocatura Distrettuale dello Stato di Ancona – C.F.: 80224030587, con sede in Ancona, 

Corso Mazzini n. 55, PEC: ancona@mailcert.avvocaturastato.it; 

REGIONE PIEMONTE (C.F. 80087670016), in persona del Presidente della Giunta e legale 

rappresentante pro tempore, con sede legale in Torino (10122), Piazza Castello, 165, 

domicilio digitale: direzionegiunta@cert.Regione.piemonte.it - 

sanita@cert.Regione.piemonte.it, anche presso l’Avvocatura Distrettuale dello Stato di 

Torino – C.F.: 80224030587, con sede in Torino, via Arsenale n. 21, PEC: 

torino@mailcert.avvocaturastato.it; 

PROVINCIA AUTONOMA DI BOLZANO (C.F. 00390090215), in persona del Presidente e legale 

rappresentante pro tempore, con sede legale in Bolzano (39100), Piazza Silvius Magnago, 1, 

domicilio digitale: adm@pec.prov.bz.it anche presso l’Avvocatura della Provincia, sita in 

Bolzano, Palazzo 1 - Piazza Silvius Magnago 1, C.F.: 00390090215, PEC: 

anwaltschaft.avvocatura@pec.prov.bz.it 

REGIONE AUTONOMA SICILIANA (C.F. 80012000826), in persona del Presidente della Giunta 

e legale rappresentante pro tempore, con sede legale in Palermo (90129), Palazzo D’ Orleans 

– Piazza Indipendenza, 21 domicilio digitale: presidente@certmail.Regione.sicilia.it - 

segreteria.generale@certmail.Regione.sicilia.it e anche presso l’Avvocatura Distrettuale dello 

Stato di Palermo – C.F.: 80224030587, con sede in Palermo, via Valerio Villareale n.6, PEC: 

palermo@mailcert.avvocaturastato.it; 

REGIONE TOSCANA (C.F. 01386030488), in persona del Presidente della Giunta e legale 

rappresentante pro tempore, con sede legale in Firenze (50122), Piazza Duomo, 10 – 
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domicilio digitale: Regionetoscana@postacert.toscana.it, anche presso l’Avvocatura 

Distrettuale dello Stato di Firenze – C.F.: 80224030587, con sede in Firenze, via Degli Arazzieri 

n. 4, PEC: firenze@mailcert.avvocaturastato.it; 

REGIONE UMBRIA (C.F. 80000130544), in persona del Presidente della Giunta e legale 

rappresentante pro tempore, con sede legale in Perugia (06100), Corso Vannucci, 96 – 

domicilio digitale: Regione.giunta@postacert.umbria.it, anche presso l’Avvocatura 

Distrettuale dello Stato di Perugia – C.F.: 80224030587, con sede in Perugia, via Degli Offici n. 

14, PEC: perugia@mailcert.avvocaturastato.it; 

REGIONE VENETO (C.F. 80007580279), in persona del Presidente della Giunta e legale 

rappresentante pro tempore, con sede in via Dorsoduro n. 3901 – 30123 Venezia – domicilio 

digitale: protocollo.generale@pec.Regione.veneto.it - dir.presidente@Regione.veneto.it, 

anche presso l’Avvocatura Distrettuale dello Stato di Venezia – C.F.: 80224030587, con sede 

in Venezia, Piazza S. Marco n. 63, PEC: venezia@mailcert.avvocaturastato.it; 

E NEI CONFRONTI DEI CONTROINTERESSATI 

le società produttrici/distributrici di dispositivi medici che operano nel territorio italiano 

interessate dal Decreto adottato dal Ministero della Salute di concerto con il Ministro 

dell'Economia e delle Finanze in data 6 luglio 2022 recante Certificazione del superamento 

del tetto di spesa dei dispositivi medici a livello nazionale e regionale per gli anni 2015, 2016, 

2017 e 2018 e delle aziende produttrici così come risultanti dagli elenchi predisposti dalle 

singole Regioni di cui al presente procedimento, formulando istanza di notifica per pubblici 

proclami, come infra, provvedendosi sin d’ora alla notifica a: 3M ITALIA S.r.l., con sede in 

Pioltello (MI) via Norberto Bobbio n. 21 – C.F. 00100190610 – PIVA 12971700153, in persona 

del legale rappresentante pro tempore – domicilio digitale: 3mitalia@pec.3mitaliasrl.it 

Indicata negli elenchi delle società tenute al ripiano dalle Regioni: Sardegna, Veneto, Sicilia, 

Piemonte, Umbria, Toscana, Liguria, Marche, Friuli-Venezia Giulia e dalla Provincia Autonoma 

di Bolzano 

PER L’ANNULLAMENTO 

A) del DECRETO ADOTTATO DAL MINISTRO DELLA SALUTE DI CONCERTO CON IL MINISTRO 

DELL’ECONOMIA E DELLE FINANZE IN DATA 6 LUGLIO 2022, recante Certificazione del 

superamento del tetto di spesa dei dispositivi medici a livello nazionale e regionale per gli 
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anni 2015, 2016, 2017 e 2018, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica Italiana, 

Serie generale, n. 216 del 15 settembre 2022; 

B) del DECRETO ADOTTATO DAL MINISTRO DELLA SALUTE IN DATA 6 OTTOBRE 2022, recante 

Adozione delle linee guida propedeutiche all’emanazione dei provvedimenti regionali e 

provinciali in tema di ripiano del superamento del tetto per i dispositivi medici a livello 

nazionale e regionale per gli anni 2015, 2016, 2017 e 2018, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale 

della Repubblica Italiana, Serie generale, n. 251 del 26 ottobre 2022; 

C) dell’ACCORDO REP. ATTI N. 181/CSR DEL 7 NOVEMBRE 2019 sottoscritto tra il Governo, le 

Regioni e le Province autonome di Trento e di Bolzano sulla proposta del Ministero della 

Salute di attuazione dell’art. 9-ter, del d.l. 19 giugno 2015, n. 78, convertito con modificazioni 

dalla legge 6 agosto 2015, n. 125, di Individuazione dei criteri di definizione del tetto di spesa 

regionale per l’acquisto di dispositivi medici e di modalità di ripiano per gli anni 2015-2016-

2017 e 2018; 

D) della CIRCOLARE DEL MINISTERO DELLA SALUTE PROT. N. 22413 DEL 29 LUGLIO 2019 

recante “Indicazioni operative per l’applicazione delle disposizioni previste dall’articolo 9-ter, 

commi 8 e 9, del decreto-legge 18 giugno 2015 n. 78”; 

e per tutti, di qualsiasi altro atto presupposto, connesso e/o conseguente, finalizzato 

direttamente o indirettamente a richiedere alla ricorrente di ripianare pro quota il predetto 

superamento dei tetti di spesa. 

E) DETERMINAZIONE N. 1356 – PROT. 26897 DELLA REGIONE AUTONOMA DELLA SARDEGNA 

- ASSESSORATO DELL’IGIENE E SANITÀ E DELL’ASSISTENZA SOCIALE DEL 28.11.2022 

PUBBLICATA IN DATA 29.11.2022, e dei relativi allegati, avente ad oggetto articolo 9 ter del 

D.L. 19 giugno 2015 n. 78 convertito in legge, con modificazioni, dall’art. 1 comma 1, L. 6 

agosto 2015, n. 125 e s.m.i. - Attribuzione degli oneri di riparto del superamento del tetto di 

spesa dei dispositivi medici a livello nazionale e regionale per gli anni 2015, 2016, 2017 e 

2018, certificato ai sensi del comma 8 dell’art. 9 ter D.L. 19 giugno 2015 n. 78 convertito in 

legge, con modificazioni, dall’art. 1 comma 1, L. 6 agosto 2015, n.125 e s.m.i., dal D.M. del 

Ministero della Salute di concerto con il Ministero dell’Economia e delle Finanze del 6 luglio 

2022, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale 15 settembre 2022, serie generale n. 216, con la 

quale la Regione ha definito l’elenco delle aziende fornitrici di dispositivi medici soggetti al 
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ripiano e precisato gli oneri per il ripiano e ha stabilito – illegittimamente – quelli di 

restituzione a carico della ricorrente - intimandone il pagamento della somma pari ad € 

979,89 per l’anno 2018 come da allegato A) e di qualsiasi altro atto presupposto ivi compresa 

la comunicazione di avvio del procedimento e ogni atto endoprocedimentale, comunque, 

ogni altro atto presupposto, connesso e/o conseguente a quello sopra indicato, finalizzato ad 

inserire la Meccanica GM S.r.l. nell’elenco delle società tenute al ripiano e direttamente o 

indirettamente a richiedere alla Società di ripianare pro quota il predetto superamento dei 

tetti di spesa; 

F) DECRETO DELLA PROVINCIA AUTONOMA DI BOLZANO – N. 24408/2022 - DIPARTIMENTO: 

UFFICIO GOVERNO SANITARIO - PUBBLICATO IN DATA 12.12.2022e dei relativi allegati avente 

ad oggetto il fatturato ed il relativo importo del pay back per i dispositivi medici a livello 

nazionale e regionale per gli anni 2015, 2016, 2017 e 2018, del Decreto del Ministero della 

Salute del 6 ottobre 2022 con la quale ha approvato le tabelle di cui all’allegato A), che pure 

si impugnano, che quantificano gli importi per il ripiano (payback) per gli esercizi 2015-2016-

2017-2018 a ha riportato, per ciascuna annualità, gli importi complessivi dovuti alla Provincia 

Autonoma di Bolzano da ciascuna impresa fornitrice di dispositivi medici – illegittimamente – 

inserendo negli elenchi la Meccanica GM S.r.l. stabilendo gli oneri di restituzione a carico 

della ricorrente e intimando il pagamento, nel termine di 30 giorni, della somma di € 

4.267,33 per l’anno 2018, e di qualsiasi altro atto presupposto ivi compreso la comunicazione 

di avvio del procedimento e ogni altro atto endoprocedimentale, comunque ogni atto 

presupposto, connesso e/o conseguente a quello sopra indicato, finalizzato direttamente o 

indirettamente a richiedere all’azienda di ripianare pro quota il predetto superamento dei 

tetti di spesa; 

G) DECRETO DELLA REGIONE DEL VENETO – DECRETO DEL DIRETTORE GENERALE DELL’AREA 

SANITÀ E SOCIALE – N. 172/2022 DEL 13.12.2022 PUBBLICATO IN DATA 14.12.2022 G.U. 

REGIONE VENETO, e relativi allegati, avente ad oggetto articolo 9 ter del D.L. 19 giugno 2015 

n. 78 convertito in legge, con modificazioni, dall’art. 1 comma 1, L. 6 agosto 2015, n. 125 e 

s.m.i.. - attribuzione degli oneri di riparto del superamento del tetto di spesa dei dispositivi 

medici a livello nazionale e regionale per gli anni 2015, 2016, 2017 e 2018, certificato ai sensi 

del comma 8 dell’art. 9 ter D.L. 19 giugno 2015 n. 78 convertito in legge, con modificazioni, 
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dall’art. 1 comma 1, L. 6 agosto 2015, n.125 e s.m.i., dal D.M. del Ministero della Salute di 

concerto con il Ministero dell’Economia e delle Finanze del 6 luglio 2022, pubblicato nella 

Gazzetta Ufficiale 15 settembre 2022, serie generale n. 216- Definizione dell’elenco delle 

Aziende fornitrici di dispositivi medici soggette a ripiano e dei relativi importi, con il quale la 

Regione ha inserito Meccanica GM S.r.l. nell’elenco delle Società tenute al ripiano e ha 

precisato gli oneri per il ripiano stesso e ha stabilito – illegittimamente – quelli di restituzione 

a carico della ricorrente intimando il pagamento della somma di € 12.623,34 per l’anno 2017 

ed € 35.512,90 per l’anno 2018, come da allegato A) della stessa e di qualsiasi altro atto 

presupposto ivi compresa la comunicazione di avvio del procedimento e di ogni atto 

endoprocedimentale, e di ogni altro atto comunque presupposto, connesso e/o conseguente 

a quello sopra indicato, finalizzato direttamente o indirettamente a richiedere all’azienda di 

ripianare pro quota il predetto superamento dei tetti di spesa; 

H) DECRETO DELLA REGIONE SICILIANA – ASSESSORATO DELLA SALUTE DIPARTIMENTO 

PIANIFICAZIONE STRATEGICA – N. 1247/2022 DEL 19.12.2022, ed i relativi allegati, avente ad 

oggetto l’individuazione quota pay back dispositivi medici per le Aziende fornitrici di 

dispositivi medici soggette a ripiano, come da allegati A), B), C) e D), e i relativi importi per gli 

anni 2015-2016-2017-2018 e con il quale ha stabilito – illegittimamente – l’inserimento della 

Meccanica GM S.r.l. negli elenchi delle aziende fornitrici tenuti al ripiano e gli oneri in 

restituzione a carico della ricorrente, intimando il pagamento della somma di € 16,15 per 

l’anno 2017 e della somma di € 13,94 per l’anno 2018 e il DECRETO N. 1282/2022 avente ad 

oggetto quote pay back per gli anni 2015-2016-2017-2018 sui dispositivi medici - € 

34.373.942,00 Accertamento Capitolo 3665/capo 21 e di qualsiasi altro atto presupposto ivi 

compresa la comunicazione di avvio del procedimento e ogni atto endoprocedimentale, 

comunque di ogni altro atto comunque presupposto, connesso e/o conseguente a quelli 

sopra indicati, finalizzato direttamente o indirettamente a inserire la Società negli elenchi 

impugnati e a  richiedere all’azienda di ripianare pro quota il predetto superamento dei tetti 

di spesa; 

I) DETERMINAZIONE DIRIGENZIALE DELLA REGIONE PIEMONTE - AREA SANITÀ E WELFARE - 

ATTO DD 2426/A1400A/2022 – DEL 14.12.2022, e dei relativi allegati, avente ad oggetto 

l’approvazione dell’elenco delle aziende fornitrici di dispositivi medici soggette al ripiano per 
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ciascuno degli anni 2015,2016,2017,2018 con indicazione dell’importo dovuto dalle singole 

aziende ai sensi dell’art. 9 ter, comma 9 bis del D.L. 19 giugno 2015 n. 78 , convertito in legge 

125/2015 , come da allegato n. 1 (pubblicato sul sito istituzionale della Regione Piemonte 

httpss://www.Regione.piemonte.it/web/temi/sanita/farmaci/approvati-elenchi-aziende-

fornitrici-dispositivi-medici-soggetti-al-ripiano-per-gli-anni-2015-2016) e con la quale la 

Regione ha inserito la Meccanica GM S.r.l. nell’elenco delle aziende fornitrici di dispositivi 

medici soggette al ripiano e ha precisato gli oneri per il ripiano stesso stabilendo – 

illegittimamente – gli oneri di restituzione anche a carico della ricorrente intimando il 

pagamento della somma di € 2015,46 per l’anno 2017 e della somma di € 2.726,16 per l’anno 

2018, e di qualsiasi altro atto presupposto ivi compresa la comunicazione di avvio del 

procedimento e ogni atto endoprocedimentale, comunque ogni atto presupposto, connesso 

e/o conseguente a quello sopra indicato, finalizzato direttamente o indirettamente a inserire 

la Società negli elenchi impugnati e richiedere all’azienda di ripianare pro quota il predetto 

superamento dei tetti di spesa; 

L) DETERMINAZIONE DIRETTORIALE N. 13106 DEL 14.12.2022 DELLA REGIONE UMBRIA – 

GIUNTA REGIONALE – DIREZIONE REGIONALE SALUTE E WELFARE e dei relativi allegati avente 

ad oggetto articolo 9 ter del D.L. 19 giugno 2015 n. 78 convertito in legge, con modificazioni, 

dall’art. 1 comma 1, L. 6 agosto 2015, n. 125 e s.m.i.. - Attribuzione degli oneri di riparto del 

superamento del tetto di spesa dei dispositivi medici a livello nazionale e regionale per gli 

anni 2015, 2016, 2017 e 2018, certificato ai sensi del comma 8 dell’art. 9 ter D.L. 19 giugno 

2015 n. 78 convertito in legge, con modificazioni, dall’art. 1 comma 1, L. 6 agosto 2015, n.125 

e s.m.i., dal D.M. del Ministero della Salute di concerto con il Ministero dell’Economia e delle 

Finanze del 6 luglio 2022, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale 15 settembre 2022, serie 

generale n. 216, con la quale la Regione ha definito gli elenchi e inserito Meccanica GM S.r.l. 

nell’elenco delle aziende fornitrici di dispositivi medici soggetti al ripiano,  ha dato atto degli 

oneri di ripiano della spesa per dispositivi medici per gli anni 2015-2016-2017-2018 

quantificando come da Allegato 1),per ciascuna annualità e per dato complessivo, gli importi 

dovuti da ciascuna azienda fornitrice di dispositivi tra cui la ricorrente cui ha intimato il 

pagamento della somma di € 709,42 per l’anno 2017 e della somma di € 8.317,13 per l’anno 

2018 e di qualsiasi altro atto presupposto compresa la comunicazione di avvio del 
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procedimento e ogni atto endoprocedimentale, comunque ogni atto presupposto, connesso 

e/o conseguente a quello sopra indicato, finalizzato direttamente o indirettamente a 

richiedere all’azienda di ripianare pro quota il predetto superamento dei tetti di spesa; 

M) DECRETO DIRIGENZIALE N. 24681 DEL 14.12.2022 DELLA REGIONE TOSCANA – GIUNTA 

REGIONALE – DEL DIRETTORE DELLA DIREZIONE SANITÀ, WELFARE E COESIONE SOCIALE, e 

dei relativi allegati, pubblicato in pari data sul sito internet della Regione Toscana (link 

http://www301.Regione.toscana.it/bancadati/atti/indexAttiD.xml), sia nella sezione dedicata in modo specifico 

al payback relativo ai dispositivi medici – (link https://www.Regione.toscana.it/-/pay-back-sui-dispositivi-medici), 

con il quale la Regione ha individuato l’elenco delle aziende fornitrici di dispositivi medici 

inserendo tra queste Meccanica GM S.r.l. e gli importi di ripiano da queste dovuti in relazione 

alle forniture a favore delle aziende e degli entri del S.S.R. Toscano di competenza degli anni 

2015-2016-2017-2018, intimando alla ricorrente il pagamento nei termini di legge, della 

somma di € 49.288,00 come da allegato 4 – anno 2018, come da notificazione del 16.12.2022 

e di qualsiasi altro atto presupposto ivi compresa la comunicazione di avvio del procedimento 

e ogni atto endoprocedimentale, comunque ogni atto presupposto, connesso e/o 

conseguente a quello sopra indicato, finalizzato direttamente o indirettamente a richiedere 

all’azienda di ripianare pro quota il predetto superamento dei tetti di spesa; 

N) DECRETO DIRIGENZIALE N. 7967 DEL 14.12.2022 – PROTOCOLLO 2022/1500969 DELLA 

REGIONE LIGURIA e dei relativi allegati – Giunta Regionale – del Direttore Generale – 

Dipartimento Salute e Servizi Sociali, avente ad oggetto il ripiano per il superamento del tetto 

di spesa dei dispositivi medici per gli anni 2015-2016-2017-2018 con il quale la Regione ha 

provveduto alla quantificazione delle quote di ripiano da porre a carico delle aziende 

fornitrici di dispositivi medici in € 50.529.158,64 e ad individuare le aziende tenute al ripiano, 

tra cui la ricorrente, come dettagliato nell’allegato che pure di impugna, pubblicato sul 

bollettino ufficiale della Regione, intimandosi il pagamento – illegittimamente – della somma 

di € 13,05 per l’anno 2017 e € 29,16 per l’anno 2018 e di qualsiasi altro atto presupposto ivi 

compresa la comunicazione di avvio del procedimento e di ogni altro atto 

endoprocedimentale, comunque di ogni altro atto presupposto connesso e/o conseguente a 

quello sopra indicato, finalizzato direttamente o indirettamente a richiedere all’azienda di 

ripianare pro quota il predetto superamento dei tetti di spesa; 
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O) DECRETO DEL DIRETTORE DEL DIPARTIMENTO SALUTE N. 52 DEL 14.12.2022 e dei relativi 

allegati della Regione Marche – Giunta Regionale, avente ad oggetto l’individuazione 

dell’elenco delle aziende fornitrici di dispositivi medici, tra le quai la Meccanica GM S.r.l.  ed i 

relativi importi di ripiano da queste dovuti e riportati nell’allegato A) intimandosi alla 

ricorrente il pagamento – illegittimamente – della somma di € 724,71 per l’anno 2017 e € 

12.942,08 per l’anno 2018 e di qualsiasi altro atto presupposto ivi compresa la 

comunicazione di avvio del procedimento e ogni atto endoprocedimentale, comunque ogni 

atto presupposto, connesso e/o conseguente a quello sopra indicato, finalizzato 

direttamente o indirettamente a richiedere all’azienda di ripianare pro quota il predetto 

superamento dei tetti di spesa; 

P) DECRETO DELLA DIREZIONE CENTRALE SALUTE, POLITICHE SOCIALI E DISABILITÀ N. 

29985/GRFVG DEL 14.12.2022 della Regione Autonoma Friuli Venezia Giulia, avente ad 

oggetto l’individuazione dell’elenco delle aziende fornitrici di dispositivi medici  ove ha 

inserito la Meccanica GM S.r.l. ed i relativi importi di ripiano da queste dovuti e riportati 

nell’allegato A) intimando alla ricorrente il pagamento – illegittimamente – della somma di € 

369,55 per l’anno 2018 e di qualsiasi altro atto presupposto ivi compresa la comunicazione di 

avvio del procedimento e ogni atto endoprocedimentale, comunque ogni atto presupposto, 

connesso e/o conseguente a quello sopra indicato, finalizzato direttamente o indirettamente 

a richiedere all’azienda di ripianare pro quota il predetto superamento dei tetti di spesa 

*** 

PREMESSO CHE 

A) MECCANICA G.M. S.r.l. ha proposto innanzi al Tribunale Amministrativo Regionale per il 

Lazio ricorso avverso i suindicati atti statali e regionali, con i quali è stato reso operativo il 

meccanismo denominato payback dei dispositivi medici, previsto dall’art. 9 ter del D.L. 

78/2015, rassegnando le seguenti conclusioni:  

“Voglia l’Ecc.mo T.A.R. per il Lazio, per i motivi sovraesposti, accogliere il presente ricorso e, 
per l’effetto, annullare i provvedimenti impugnati e meglio indicati nelle lettere da A) a P) del 
presente ricorso e di cui in epigrafe con ogni conseguente provvedimento anche previa 
sospensione del giudizio a quo e rimessione alla Corte costituzionale delle sollevate questioni 
di illegittimità costituzionale, rilevanti al fine del decidere e non manifestamente infondate, 
affinché questa dichiari l’illegittimità costituzionale delle disposizioni sul pay back per le 
aziende operanti nel settore dei dispositivi medici, incluse le disposizioni di cui all’art. 17 
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comma 1 lett. c) del d.l. 6 luglio 2011 n. 98 all’art. 1 comma 131 lettera b) della legge 24 
dicembre 2012 n. 228 e all’art. 9-ter, commi 1, lett. b), 8, 9 e 9-bis, del d.l. 19 giugno 2015, n. 
78 per violazione degli artt. 3, 41, 42, 53, 81 e 117 comma 1, Cost., in relazione all'art. 1, 
del Primo Protocollo addizionale alla CEDU per le ragioni descritte nel corpo dell’atto, con 
ogni conseguente provvedimento; anche previa disapplicazione della normativa nazionale 
ovvero, in via subordinata, previa sospensione del giudizio e rinvio pregiudiziale alla Corte 
di Giustizia ex art. 267 del TFUE, affinché la stessa si pronunci sui quesiti esposti nel ricorso. 
Con ogni effetto e conseguenza di legge e con vittoria di spese e di onorari” 
 
B) il ricorso è stato rubricato al Registro Generale / Reg. Ric. 02195/2023 e pende avanti al 

Tribunale Amministrativo Regionale per il Lazio - Sezione Terza Quater;  

C) con Ordinanza Presidenziale n. 4612/2023 Reg. Prov. Pres. del 20 giugno 2023, pubblicata 

e comunicata il 27 giugno 2023, il TAR Lazio – Sezione Terza Quater ha disposto l’integrazione 

del contraddittorio nei confronti dei controinteressati (da intendersi tutte le strutture del 

SSN/SSR, diverse dalle Regioni, operanti nel settore di cui trattasi e che hanno acquisito 

dispositivi medici negli anni di riferimento nonché tutte le ditte che hanno fornito alle 

strutture pubbliche di cui sopra dispositivi medici negli anni di riferimento), autorizzando la 

notificazione per pubblici proclami, richiesta in ricorso, degli elementi a tanto necessari, 

attraverso la pubblicazione sul sito web del Ministero della Salute e delle Regioni evocate in 

giudizio, precisando che detta autorizzazione deve intendersi resa, in via preventiva, anche 

con riguardo a eventuali ulteriori ricorsi per motivi aggiunti nonché a eventuali nuove e 

ulteriori istanze di sospensione cautelare degli atti impugnati.  

*** 

Tutto ciò premesso, la scrivente avv. Caterina Caterino nell’interesse di MECCANICA G.M. 

S.r.l., in esecuzione dell’Ordinanza Presidenziale n. 4612/2023 Reg. Prov. Presidenziali del 20 

giugno 2023, pubblicata e comunicata il 27 giugno 2023, resa dal Tribunale Amministrativo 

regionale per il Lazio – Sezione Terza Quater nel procedimento di cui al n. 2195/2023 del 

Registro Generale 

NOTIFICA  

per pubblici proclami il Ricorso rubricato al n. 2195/2023 del Registro Generale – TAR Lazio 

(allegato sub doc. 1 con annesso mandato alle liti sub 2) e l’Ordinanza Presidenziale n. 

4612/2023 Reg. Prov. Presidenziali del 20 giugno 2023, pubblicata e comunicata il 27 giugno 

2023, resa dal Tribunale Amministrativo Regionale per il Lazio – Sezione Terza Quater 
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(allegato sub doc. 3), e 

CHIEDE 

alle Amministrazioni in indirizzo di pubblicare sui loro rispettivi siti web, entro 30 giorni dal 

ricevimento della comunicazione della predetta Ordinanza Presidenziale (avvenuta il 

27.06.2023), il testo integrale del ricorso rubricato al n. 2195/2023 del Registro Generale – 

TAR Lazio (allegato sub doc. 1 con annesso mandato alle liti sub 2) e l’Ordinanza Presidenziale 

n. 4612/2023 Reg. Prov. Pres. del 20 giugno 2023, pubblicata e comunicata il 27 giugno 2023, 

resa dal Tribunale Amministrativo Regionale per il Lazio – Sezione Terza Quater (allegato sub 

doc. 3), nonché la presente istanza/notifica contenente altresì le seguenti informazioni:  

- l’Autorità giudiziaria innanzi alla quale si procede e il numero di registro generale del 

ricorso: Tribunale Amministrativo Regionale del Lazio, sede di Roma - Sezione Terza Quater, 

ricorso iscritto al Registro generale n. 2195/2023; 

- il nome di parte ricorrente: MECCANICA G.M. S.R.L. - C.F. 00650230428, corrente in Loreto 

(AN), via Barca s.n.c;  

- l’indicazione delle Amministrazioni intimate: MINISTERO DELLA SALUTE (C.F. 80242250589); 

MINISTERO DELL’ECONOMIA E DELLE FINANZE (C.F. 80415740580); PRESIDENZA DEL 

CONSIGLIO DEI MINISTRI (C.F. 80188230587); LA CONFERENZA PERMANENTE PER I 

RAPPORTI TRA LO STATO, LE REGIONI E LE PROVINCE AUTONOME DI TRENTO E DI BOLZANO 

(C.F. 80188230587); LA CONFERENZA DELLE REGIONI E DELLE PROVINCE AUTONOME (C.F. 

97018640587); REGIONE AUTONOMA SARDEGNA (C.F.80002870923); REGIONE AUTONOMA 

FRIULI-VENEZIA GIULIA (C.F. 80014930327); REGIONE LIGURIA (C.F. 00849050109); REGIONE 

MARCHE (C.F. 80008630420); REGIONE PIEMONTE (C.F. 80087670016); PROVINCIA 

AUTONOMA DI BOLZANO (C.F. 00390090215); REGIONE AUTONOMA SICILIANA (C.F. 

80012000826); REGIONE TOSCANA (C.F. 01386030488) REGIONE UMBRIA (C.F. 

80000130544); REGIONE VENETO (C.F. 80007580279); 

- il testo integrale del ricorso 2195/2023 del Registro Generale: allegato sub doc. 1; 

- l'indicazione e precisazione che i controinteressati sono tutte le strutture del SSN/SSR, 

diverse dalle Regioni, operanti nel settore di cui trattasi e che hanno acquisito dispositivi 

medici negli anni di riferimento (e per Meccanica G.M. S.r.l. 2017 e 2018) nonché tutte le 

ditte che hanno fornito alle strutture pubbliche di cui sopra dispositivi medici negli anni di 
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riferimento ( e per Meccanica G,M. S.r.l. 2017 e 2018); 

- l’indicazione del numero dell’ordinanza in oggetto con cui è stata autorizzata la 

notificazione per pubblici proclami: l’Ordinanza Presidenziale n. 4612/2023 Reg. Prov. 

Presidenziali del 20 giugno 2023, pubblicata e comunicata il 27 giugno 2023, resa dal 

Tribunale Amministrativo Regionale per il Lazio – Sezione Terza Quater (allegato sub doc. 3); 

AVVERTE 

che, in ottemperanza a quanto disposto dal TAR, le Amministrazioni in indirizzo (le quali 

hanno l'obbligo di pubblicare sul proprio sito web istituzionale il testo integrale del ricorso  - 

allegato sub doc. 1 con annesso mandato  sub doc. 2 - e dell’Ordinanza Presidenziale - 

allegato sub doc. 3, in calce ai quali dovrà essere inserito l’avviso che la pubblicazione viene 

effettuata in esecuzione dell’ l’Ordinanza Presidenziale n. 4612/2023 Reg. Prov. Presidenziali 

del 20 giugno 2023, pubblicata e comunicata il 27 giugno 2023, resa dal Tribunale 

Amministrativo Regionale per il Lazio – Sezione Terza Quater):  

- non dovranno rimuovere dal proprio sito web, sino alla pubblicazione della sentenza 

definitiva di primo grado, la documentazione ivi inserita; 

- dovranno rilasciare alla parte ricorrente un attestato, nel quale si confermi la data 

dell'avvenuta pubblicazione nel sito web, reperibile in un’apposita sezione denominata "atti 

di notifica"; 

- dovranno, inoltre, curare che sull'home page del relativo sito web venga inserito un 

collegamento denominato "Atti di notifica", dal quale possa raggiungersi la pagina sulla quale 

sono stati pubblicati il ricorso, i ricorsi per motivi aggiunti e la presente ordinanza, con 

l’integrazione dell'avviso che la pubblicazione viene effettuata in esecuzione della presente 

ordinanza (di cui dovranno essere riportati gli estremi) 

*** 

Si invitano, cortesemente, le Amministrazioni in indirizzo a dare esecuzione urgente 

all’ordinanza in oggetto entro 30 (trenta) giorni dal 27 giugno 2023, secondo le modalità 

sopra esposte, con l’avvertimento che, in caso di ritardo, il contraddittorio dovrà intendersi 

integrato dalla data di ricezione della presente comunicazione, precisandosi – come si legge 

nell’Ordinanza Presidenziale 4612/2023 del TAR Lazio, Sezione Terza Quarter – che laddove - 

nel caso in cui le amministrazioni indicate ravvisino difficoltà/impossibilità a provvedere nei 



15 

 

termini indicati in ordinanza ai relativi adempimenti, atteso il consistente numero delle 

ordinanze di integrazione di cui saranno destinatarie e ne diano atto formalmente - per 

effettuazione si dovrà intendere l’inoltro, da parte ricorrente alle indicate amministrazioni, 

della richiesta della pubblicazione di cui trattasi. 

La sottoscritta resta in attesa del riscontro alla presente istanza tramite rilascio dell’attestato 

di avvenuta pubblicazione, in ottemperanza a quanto disposto dal TAR. L’attestazione potrà 

essere trasmessa alla PEC caterino@ordineavvocatibopec.it. 

Una volta ricevuto l’attestato, sarà cura della Società rifondere a codeste spett.li 

Amministrazioni le spese sostenute, se esistenti, previa trasmissione di idonei giustificativi di 

spesa. 

Si allegano:  

1) Ricorso rubricato al Registro Generale 2195/2023 del TAR del Lazio contenuto nel file: 

“RICORSO TAR LAZIO PER MECCANICA GM PAYBACK-signed.pdf”; 

2) Mandato alle liti di cui al ricorso contenuto nel file: “PROCURA ALLE LITI_con att. conf-

signed.pdf”; 

2) Ordinanza Presidenziale del Tribunale Amministrativo del Lazione-Roma, Sezione Terza 

Quater n. 1612/2023 contenuta nel file: “Ordinanza Presidenziale 4612-2023 TAR Lazio.pdf” 

Bologna, 11 luglio 2023 

(avv. Caterina Caterino) 
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